
La piazza di Grillo scuote la politica
Imbarazzo e polemiche dopo il V-Day. Bersani e Violante: populismo ma anche temi veri

■ di Giampiero Rossi inviato a Cernobbio

MESSAGGI Nel giorno in cui la politica è

l’ospite d’onore, rappresentata da ministri e

leader d’opposizione, al Workshop Ambro-

setti di Cernobbio irrompe anche l’antipoliti-

ca, attraverso l’eco

del “V-Day” organiz-

zato sabato da Bep-

pe Grillo. Per gli im-

prenditori e i manager che fre-
quentano Villa d’Este il vento del-
l’antipolitica è stato più volte una
tentazione, dai moti antistatalisti
di Bossi a quelli anticomunisti di
Berlusconi, e per alcuni aspetti an-
che il ritornello anti-tasse di Mon-
tezemolo sta scaldando di nuovo i
cuoridi chivedenella“politica” la
fonte di tutti i mali. Ma Grillo e il
suo corale “vaffa” lanciato insie-
me a 300.000 persone, almeno in
questa soleggiata e placida dome-
nica lacustre, suscita soprattutto
sorrisi ammiccanti e battute alla
pausa caffè. L’evento, però, sugge-
risce anche valutazioni più appro-
fondite. Il ministro dello Svilup-
po, Pierluigi Bersani, per esempio,
a margine del convengo dice:
«Certo, bisogna rifletterci, c’era
tantagente,ci sonoancheelemen-
ti di vitalità, ma il rischio è che
prendanoancheuncorsononuti-
le. Lì dentro c’è una voce che con-
tiene un disagio e anche elementi
propositivi: la moralità pubblica,
per esempio, è un tema molto im-
portante. Però dico anche che se
c’è la febbre non si può sempre
pensare o dire che il termometro
sia rotto».
Apochimetrida lui, invece,èdeci-
samente entusiasta il suo collega
Antonio Di Pietro: «Come cittadi-
no che ha firmato la proposta di
legge di Beppe Grillo e come rap-
presentante di una forza politica
che si è adoperata per la validazio-
nedelle firmesonoorgogliosodel-
lariuscitadiquestaoperazione-di-
ce il ministro delle Infrastrutture
da Cernobbio - non è stata una
protesta, ma una proposta di ini-
ziativa popolare». Mentre i due
rappresentanti dell’opposizione
presenti a Cernobbio, Pierferdi-
nando Casini e Giulio Tremonti,
sono di tutt’altro avviso: «È stata
la più grande delle mistificazioni -
dice Casini - una manifestazione
dicui dovremmovergognarci per-
chéè stato attaccato Marco Biagi».
E Tremonti: «C’è Beppe Grillo,
che è popolare, e da queste parti ci
sono tanti Beppe Grillo ben vestiti
chefannolezione. Iononcondivi-

do nè l’uno nè l’altro, ma mi è più
simpatico Beppe Grillo».
Il segretario dei Ds, Piero Fassino,
rifiutaognicommentosullamani-
festazione di sabato. Ma per la
Quercia parla, dalla festa di An a
Mirabello, Luciano Violante: «Ci
sono tante componenti in quel-
l’atteggiamentoe,oltreall’insoddi-
sfazione per la politica, ci sono an-

checosegiuste.Ricordocheall’esa-
me della Camera c’è un provvedi-
mentocheprevedepropriol’esclu-
sione dalle elezioni di coloro che
sono stati condannati con senten-
za definitiva». Mentre il leader di
An,GianfrancoFinidicedinones-
sere rimasto colpito più di tanto
dalle 300.000 firme raccolte da
Grillo:«Bisognaavereanchel’one-

sta intellettuale di dire che Grillo
le spara grosse e sono anche forte-
mente contrario all’idea demago-
giaeper meinaccettabile chechiè
condannato non sia candidabile a
prescindere dal reato commesso.
Chi ha fatto un solaio abusivo
non è la stessa cosa di un mafio-
so».
Ma anche uno che ha fatto politi-

ca sparandole grosse, come Um-
berto Bossi, contesta Grillo, forse
anche perché si sente direttamen-
te chiamato in causa da una delle
richieste di quella piazza: «È
un’esagerazione, iosonostatocon-
dannatomacosavuoldire?Occor-
re stare attenti a non esagerare se
no viene avanti l’antipolitica». Da
che pulpito. Uno dei più entusia-

sti del V-day sembra il ministro
dell’Ambiente, Alfonso Pecoraro
Scanio: «Le istituzioni non posso-
no rimanere indifferenti di fronte
a quanto è accaduto: come Verdi
ci impegneremo per attivare una
procedura d’urgenza per l’iter par-
lamentare delle proposte di legge
promosse da Beppe Grillo».

Finita la pace di Gemonio: An apre alle riforme, FI accusa: date ossigeno a Prodi
Fini polemico con Berlusconi: «Basta stop and go sul partito unitario. Non è colpa di An se non è partita la federazione». Bossi: non si voterà a primavera, mi basta la legge elettorale

■ «Ho esercitato il mio diritto
di sentirmi a disagio». Non ce
l’ha fatta, Libero Mancuso, as-
sessore della giunta Cofferati ed
expresidentedellaCorted’Assi-
sechehacondannatogliassassi-
nidiMarcoBiagi. Sabato seneè
andato da piazza Maggiore, dis-
sentendo dai contenuti delVaf-
fanculo Day di Beppe Grillo. Le
dichiarazioni di Mancuso, subi-
to dopo che si era allontanato
("Hannoprevalso insultiaespo-
nenti politici e la memoria di
Biagi è diventata oggetto di
un’aggressione di cui Bologna
non sentiva il bisogno") hanno
scatenato un putiferio.
Ma cosa ha in-
dignato Man-
cuso? "Le scrit-
te comparse sul
maxischermo
prima dell’in-
gressodelcomi-
co", spiega l’ex
magistrato il
giorno dopo. Si
tratta di un vi-

deo,«Ilprecariatonell’Italiadel-
leMeraviglie», in cui si parladei
«nuovi schiavimoderni»,ovve-
ro i precari, e di come la Legge
30diriformadelmercatodelLa-
voro, nota anche come Legge
Biagi, abbiadiffuso"lamoderna
peste bubbonica" dei contratti
precari. Un giudizio durissimo,
non c’è dubbio. Ma dal palco o
dallaplatea bolognese - almeno
50mila persone, in gran parte
giovani - nessun insulto al pro-
fessor Biagi è mai arrivato. A
confermarlo è lo stesso Mancu-
so. «Anzi, le cose che ha detto il
comico dal palco sulla legge so-
no state molto moderate e ri-

spettose. È’ stato bravo». Sabato
sera, al termine dello spettacolo
«Beppe mi ha chiamato - rac-
conta Mancuso -, ci siamo chia-
riti». Ad allontanare Mancuso,
cheinchiusuradelloshowèsta-
to ringraziato dal comico geno-
vese è stato «l’insieme dei mes-
saggimandatialpubblico-con-
tinual’exmagistrato-Peresem-
pio il discorso sulla democrazia
rappresentativa (di Massimo Fi-
ni,ndr),equestasistematicade-
molizione delle figure politiche
e amministrative». Il riferimen-
to è anche a Sergio Cofferati,
che non è stato risparmiato da
Grillo: l’ha bollato come "ac-
chiappavoti" e «funzionario di
partito». Il gruppo degli Amici
di Grillo, poi, ha già fissato per
il22settembreungiornodi "pri-
marie" ovviamente critiche ver-
so il sindaco di Bologna. Forse
un po’ troppo per il suo assesso-
re. «La politica cambia con la
politica - chiude Mancuso -,
con l’antipolitica non si arriva
da nessuna parte».  a.bo.

Il ministro dello Sviluppo economico: «Non è
che ogni volta che c’è la febbre

la colpa è del termometro rotto»

■ SecondoPieferdinandoCasi-
ni il Vaffa Day di Beppe Grillo è
«una manifestazione di cui ver-
gognarsi. È la più grande delle
mistificazioni». Motivo della
vergogna, per il leader Udc, è
che«èstatoattaccatoMarcoBia-
gi, che invece
andrebbesanti-
ficato». Perso-
nalmente, dice
Casini,«miver-
gogno profon-
damente di
una piazza che
applaude o co-
munque fa fe-
sta per la morte

di Marco Biagi» (anche se in ef-
fetti in piazza è stata criticata la
legge30enonilsuoideatoreuc-
ciso dalle Br). Per il leader Udc,
però,dovrebbero«vergognarsi i
politici che, pur di stare sull’on-
da del consenso popolare, han-

nomandatomessaggidiadesio-
ne a Grillo».
Anche il socialista Boselli bolla
come «assurde» le adesioni di
«chi faparte della classepolitica
in servizio permanente»: ai mi-
nistri che aderiscono a proteste
contro il governo il segretario
delloSdidicechedovrebberodi-
mettersi. Poi Boselli definisce
«poco edificante» anche se non
si capisce come si sia svolto,
l’episodio «che avrebbe visto ri-
volgereoffeseedaccuseneicon-
frontidi Marco Biagi e che diso-
nora comunque solo chi even-
tualmente ne è stato protagoni-
sta».

Tremonti: «Non condivido Grillo, ma certo
è più simpatico di tanti moralisti»

Bossi: «Se esageriamo va avanti l’antipolitica»

ATTRITI Si è già scolorita
la foto di gruppo sotto al
pergolato di Gemonio: Gian-
franco Fini è stufo dello

«stopandgo»diSilvioBerlusco-
ni sulla nascita della federazio-
ne,annunciatae rimangiatapiù
volte e della quale non è stata
mai posta la prima pietra.
Forza Italia invece non si fida
del leader di An, sospettando
che voglia dare ossigeno al go-
verno Prodi nel momento in
cui fa balenare la possibilità di
aprireundialogoconlamaggio-
ranza anche su alcune riforme

costituzionali,oltrechesulla leg-
ge elettorale.
Certo anche Fini, chiudendo la
FestadiAnaMirabello,hadetto
tutto e il contrario di tutto: per
un referendario convinto è cu-
rioso dire che «si può votare an-
che con questa legge elettorale»
(ribaltone con se stesso fatto an-
che a Gemonio). Da ragione a
Berlusconiquandodiceche«ba-
sta cambiare solo una riga: pre-
mio di maggioranza al Senato
subasenazionaleenonregiona-
le», come se non contasse nulla
il rilievo fatto dall’allora presi-
dente Ciampi. Anzi, Fini parla
di «interpretazione del Quirina-

le che ci costrinse a modificare
la legge».RiferitoaLambertoDi-
ni il leaderdiAn,comeBerlusco-
ni, contraddice Prodi: «Anche
nella maggioranza c’è chi fa no-
tare a Prodi che se si fa la legge
elettorale è naturale sciogliere le
Camere e andare alla elezioni».
Ma il nodo del dissidio tra An e

Forza Italia sono i tempi. Gian-
francoFinimandaadire aSilvio
che «nessuno deve pensare che
l’azione di An e di tutta la Cdl
non sia volta a staccare quanto
prima la spina al governo Prodi
con il dialogo sulle riforme. Ma
da Mirabello viene un’apertura
al dialogo con la maggioranza,
almeno per andare a vedere «la
realevolontàdifareriformecon-
divise», parola dei «colonnelli»
di An, La Russa, Bocchino e Ga-
sparri. Parlano di riforme costi-
tuzionali, ben più lunghe: me-
no parlamentari, più poteri al
premier, Senato delle Regioni
che cancella il bicameralismo
perfetto. Un percorso che può
piacere al leghista Maroni, ma

che Berlusconi vede come ossi-
geno per Prodi. Fini difende la
sua identità: se la maggioranza
supera i passaggi su Finanziaria,
Pde manifestazionedel20otto-
bre», insomma,sereggefino«al-
la vigilia del referendum, An
non è disponibile a fare una
“leggina” elettorale pur di evita-
re il referendum», ma vuole da
Parlamento una legge sui punti
indicati a Gemonio.
Forza Italia chiude la bocca a Fi-
ni sospettando proprio che vo-
glia arrivare al referendum: «In
An c’è sempre stata la tentazio-
ne di sedersi al tavolo per discu-
tere di riforme con centrosini-
stra», dicono alcuni forzisti, ma
sarebbesolo«unaboccatad’ossi-

genoalgovernoProdiperunpa-
io di anni». Bondi incoraggia
sullaFedmaescludegoverni isti-
tuzionali. La ricetta forzista è:
legge elettorale in tempi brevi e
nel rispetto delbipolarismo. Bo-
niauti con toni da ultima spiag-
gia replica il Silvio di Gubbio in-
sediato a Arcore. Magari in atte-

sa di Bossi, in linea col leader di
Fima più realistico: «Difficile fa-
re le elezioni in primavera, a me
basta fare una legge elettorale. Il
Quanto al partito unico il Sena-
turnonci sta, semmaiguardaal-
la federazione. Su questa, rilan-
ciatadaBerlusconiaGubbio,ha
qualche dubbio Fini: «Se sonro-
se fioriranno. Non è certo per
colpa di An se il progetto unita-
rio non è ancora decollato. A
Berlusconi dico: passiamo dalle
parole ai fatti, perché dopo che
si fanno certe proposte in modo
solenne lo stop and go è incom-
prensibile». La Cdl insomma è
sempre in guerra; l’Udc è nel
guado ma non vuole scompari-
re nel partito unico di Silvio.

OGGI

V-DAY IL GIORNO DOPO
LA POLITICA

Mancuso: «Non mi è piaciuto il clima
della piazza. Ma non ho sentito offese»

Casini: una vergogna insultare Biagi
Il V-Day una grande mistificazione

■ di Natalia Lombardo / Roma

Rebus di FI: no a riforme
istituzionali anche in caso
di un governo istituzionale
di cui non esistono
le condizioni

Fini: nessuno pensi
che An vuole allungare
la vita al governo
Meglio il referendum
che una «leggina»

Per il leader Udc
si dovrebbero
vergognare anche
i politici che hanno
aderito

L’assessore (ed ex
magistrato) irritato
per il filmato sulla
«moderna schiavitù»
del precariato

Il pubblico intervenuto oggi in piazza Maggiore a Bologna per il Vaffa-day Foto di Nucci/Benvenuti/Ansa
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